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HA FIDUCIA 
DE GASPERI 
NEGLI ITALIANI? 

Può «ombrìir strano che questa 
domanda debbii esser m o l t a a chi. 
da circa due anni, ha l'onore di 
dirigere la politica l'itera dell'Ita
lia e, da «ei uiebi circa, ha l'ono
re di essere il capo del governo 
nel nostro Paese, ina purtroppo 
e* sembra che questo interrogati
l o pesi sulla persona dell'oli. De 
Gasperi dopo il discorso non Fe
lice da lui pronunziato, sabato, 
al la Basi l ica di Massenzio. 

Qual'è , infatti , il senso del suo 
discorso? Non c'è dubbio — si è 
chiesto il Presidente del Consi
g l io — che la repubblica sia « il 
regime democrat ico più perfetto >, 
m a sono davvero gli italiani capa
ci di assumersene la respousabi-
l i tà? 

U n o strano quesito, veramente, 
ria parte del Segretario generale 
d'uno dei muggiori partiti italia
ni, d'un part i to che s'è dichiara
lo repubbl icano, e sul quale egli 
ha fatto gravare l'ombra di que
sto stesso sospetto ingiurioso. Co
s icché non c'è da stupirsi che 
proprio fra gli amici del suo par
tito le reazioni alle parole del
l'ori. D e Gasperi s iano s tate le 
p i ù v ivac i e sdegnose . 

A render p iù equivoche le pa
role del leader demo-crist iano, ha 
servito senza dubbio il quadro, 
abbastanza soddisfacente, ch'egli 
ha de l ineato intorno al le caratteri
st iche de l lo Stato repubbl icano 
quale, il 2 g iugno, sorgerà in Ita
lia. Egl i ha fatto comprendere, in
fatti, c h e Kepubbl ica significa re
dime di popolo , regime di e leva
zione c iv i le , regime di l ibertà, e 
ha agg iunto che la Repubbl ica 
<Tion minacc ia , ma rafforza la 
unità del Paese >. 

C h e cosa, allóra, dopo questo 
bel preambolo , possono significa
re i dubbi , gli interrogativi del-
l'on. D e Gasperi? C'è forse ri
schio ch'egli scambi gli italiani 
per un popo lo di < lazzaroni >. 
incapaci di governarsi democrati-
ramente , desiderosi di v ivere ii> 
uno stato di abiezione, di umilia 
z ione morale e civile, incapaci di 
Mimentarc il cul to del la l ibertà? 
MSr non s'è accorto roir?'Be~-\5a-
•speri che il popolo i ta l iano è ' u n 
popolo assetato di giustizia e di 
democrazia , clic vuole liberarsi da 
tutto un passato di servitù, di 
s fruttamento, di oppressione, e il 
0 t m l c ha la precisa Aolonià di 
«cacciare, nei S a \ o j a , proprio i 
rappresentanti di una lunga storia 
di umil iaz ione e di vergogna? 

17 sfato certo un peccato che 
sabato matt ina Fon. D e Gasperi 
fosse troppo occupato a stendere 
le note del suo discorso pomeri -
d;ano, per rendersi conto, con i 
propri occhi (visto che, a quanto 
c embra , pr ima non ne ha mai a \ u -
»o il tempo) della maturi tà poli
tica, del lo s lancio democrat ico , 
del la cioilfà del popolo i tal iano. 
del popo lo che è repubbl icano 
proprio perchè è maturo, è civi
le, è desideroso di libertà e di giu
stizia. Si rassicuri. Fon. D e Ca
pperi: i « lazzaroni del re > che. 
nei giorni scorsi, hanno fatto ri
d o n a r e di sconce grida le strade 
della Capi ta le d'Italia, che hanno 
ripetuto i gesti di vergogna e di 
violenza «lei '19 e del '24. non 
ht.'nno niente a ( h e fare con l'Ita
lia, con la s tragrande maggioran
za ilei popolo ital iano. 

Ma forse il torto dcll'on. De Ga
speri sta proprio qui. Che, quan
do parla di v repubblica -. o di 
< monarchia --. egli imposta seni
ore la que-t ionc in modo astratto. 
i ?li dimentica, cioè, di parlare ad 
un popoli» per il quale , tuonar-
r h i a ^ ha un nome * ! > a \ n i n - . e 
t h e ' S.ivnjn . è s/noninio di . fa-
»«*i>nin .. è s inonimo di violenza. 
di abiezione, di «.rn itù, è l inoni 
ino, come a \ a p o l i il nome dei 
Porboni. di <• lazzaniui -nio . T" di
v e n t i c i . anche, e i in è croxe *.i-
>tci la *ua qualità dj mini - 'ro ric
ali E-r"rì. che mettere in dubbio 
la %olontn rcpubhlicjn. i d<d popo
lo i ta l iano lignifica metterne in 
dubbio le aspira/ ioni doi'iorr.itì-
ch*. la volontà di liberarci dal f,i 
>(i>mo. di romper!,i per «rmprr 
f i fa*-ci-nu». di rizi tiare la i oni-
nl i ' i tà con b» guerra fn-ci-tn \««-
l.ifn .1 ;i r< e ila MII*>M '«ni* *i-
•nifica. in-ónima. «necci la rr l.i 

f o n d i / i o n e «li infcMorìt.'i nella 
•jiirtlc oggi l'Italia *iedc al t a \ o -
lo dell'i pare a Parici . 

Per fortuna il \ o t o f inn parti 
lo ha più \ a lore delle opinioni 
perdonali ile' *-,,o ^ j r c t . i r i o crne 
,a'e . e la \n louta ilei pm>«>b« In 
r iu pe -o delle inei-rtc/ze dell'olio 
redole De *'»a-r»rri. 

Vuol dire clic i'r pò il dNcor-
-o albi Pia-iilir.» di M »-•• enzio . i 
romani, gif italiani, non *i limi
teranno a \ot . ire per la T»ennbbli-
ca. ma faranno c»ntt inimranea 
r.iente m m ergere il pronrio xotn 
«• er»o i partiti la cui fede repub
blicana non è rimc«-a in di-cu"*-
«jonr*. ad ocni pie' -n-pinto. dal 
I - agno<>tici-tno dei propri diri
gent i . e che la 15-pubblica «.odio-
nò proprio perchè hnnpo ndueia 
-»cl popolo . proprio pendio *-ento-
ni» t h e ad c—*n -i r i \ o l c c In «-etc 
di libertà e di giustizia del po
p o l o f tal iano. la sua \ o lontà di 
f iconquiftarsi un posto d icnt to -o 
f»a pli «l lrì popoli c n i l i . ai quali 
^.ggi esso* non chiede pietà , ma 
li r b p ^ l ' 0 .*• 'a fiducia che M me
rita. che t'iaggiore <i meriterà il 
i g iuci io , quando a \ r à «-cacciato 
dal Q«irìni le Umh«rrto di Sa«,oja 
r la sw«» ^ntc. 

, \ MARIO ALICATA 
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IL RE PROVOCATORE CERCA AIUTI ALL'ESlERO CONTRO IL POPOLO 

Una petizione monarchica 
agli americani 

per rinviare le elezioni del 2 giugno 
La voce di un complotto "fascista,, contro Umberto lanciata.dal monarca 
provocatore d'accordo con Scorza e Pizziran'1 per coprire il "patio di 
acciaio,, stipulato fìta il Quirinale ed il movimento fascista clandestino 

La stampa romana di sinistra ha 
denunciato a' più' riprese- l'attività 
antidemocratica dell'Unione Monar
chica Italiana che come si sa è 
alle dirette dipendenze del genera
le di San Marzano ed ha tra t suoi 
maggiori esponenti il generale De 
Pigner. E" noto che strettamente 
legate all'UMI sono le RAAM (re
parti antitotalltari antimarsdsti mo
narchici), vere e proprie organizzar 
zioni armate di tipo fascista. Re
centemente abbiamo dato notizia 
nel nostro giornale dell'azione in
tensa svolta dal centro toscano del-
l'UMI per ottenere foraggiamenti 
dagli industriali e dagli agrari to
scani. Oggi siamo in grado di dare 
informazioni su un nuovo gravissi
mo gesto, il quale avrebbe nel-

\ 

^vdfen^ bj>J$*KÌ<K> 
tyttffAÀJt* ( 

Lettera a Stonc per ritardare e le 
zioni - Firmare famiglie ca/iuti 
Lettera per Parigi per protesi» -
Firmare famiglie caduti guerrti l i

berazione 

/ 
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l 
AMALIA CORDERÒ lAjKZA DI MONTEZEMOLO DEMATTEIS 

^ venire a firimire via G. B» Vico 31 - II piano 

Ciyw\A 

1 Hbtcba al Irono di Umberto Ro
molo A'igu^tolo Allarme -wrebbe-
.o •.l'^ci•ato le rivelazioni dell'Uni
ta su' patto «xi entemente concluso 
tra Umberto <» Scorza, l'Uzirani e 
C. In l'app-iiì'j a tale rivelazione 
Umberto e l?i " /.a avrebb'.io deciso 
di lanciare t- notizia di un com
plotto fa*ci.« «litro il neo-monar
ca Insistendo -iella sua nota tesi 
••ulla inopport-tnttà dì una prema
tura «• legalizzazione * del movimen
to fafccista, Umberto avrebbe rim
proverato ai gruppi clandestini fa
scisti di essersi troppo scoperti nel-

l'UMI u n o dei centri ortjaruz/d»uri •.indicazione di Vittorio Emanuele e 
Pa /parte di tutta l'alta nobiltà 

monaitehlca della capitale, dei gc 
nerall,. legati a filo dgppio » C-i-a 
Savojji e degli esponenti monarcni-
ci llbVprali si è organizzata clandc-
stinari/ente una serie di uueigicliL 
quanto inutili sollecitazioni alla 
Comnjissione alleata per.-he la Co-
stitùriite venga rimandata e il po
polo 'italiano non possa espiimere 
la sfja volontà. I nostri lettori ri
corderanno i passi fatti in pioposi-
to Afll ministro liberale C'orbino e 
la itpua relazione al riguardo agli 
esponenti dei diversi gruppi mo
narchici nella riunione dei 18 apri
le «m casa Feltrinelli. Fallito que
sto primo tentativo gli uomini di 
Casa Savoja stanno ora raccoglien
do tutta una serie di firme ad una 
lettera indirizzata a Stone per chie
dere il rinvio delle elezioni. Il cen
ino organizzatore di questo grotte
sco e criminoso « plebiscito » è a 
v/Ìa G. B. Vico 31, 2 piano. Una 
d i l l e promotrici è una figura di pri
llilo piano della nobiltà monarcniea 
romana: Amalia Corderò L^nza di 
^Tontezemolo. Pubblichiamo la ri
produzione fotografica di un bigliet
to della Corderò a uno dei princi
pali esponenti dell'Unione Monar
chica: il conte Benedettini. Nel bi
glietto risulta* che si vorrebbe ma
scherare la manovra monarchico-
fascista eoa il sacro nome delle fa
miglie dei caduti, e sfruttare in 
particolare il sacrificio del colonnel
lo di Montezemolo, che, com'è no
to, fu uno dei martiri de!Ie Fosse 
Ardeatine. 

--Gi risulta-da precisa informazio
ne che l'iniziativa del « plebiscito -•> 
monarchico-fascista per il rinvio 
delle elezioni è partita di. attamen
te dal Quirinale, dove com'è noto 
per lunga tradizione non si esita a 
ricorrere allo straniero pur di im
pedire l'espressione dell? volontà 
popolare. 

Intanto al Quirinale 1̂1 scambi 
di vedute con i capi del movimen
to clandestino fascista sono stati in 
questi ultimi giorni particolarmen
te intensi, allo scopo di concordare 
i piani di attività connessi con la 

le rocenti manifestazioni monarchi
che. Perciò la decisione del <• com
plotto.. lanciato ieri da Italia ò'erc. 

In proposito il TMin.ro dell'Interno 
ha diramato la seguente smentita* 
..E' completamente destituita da qual 
siasi fondamento la notizia apparsa 
i,u un quotidiano della sera relativa 
alla scoperta di un complotto orga
nizzato per attentare alia vita del 
Re Umberto II. Con l'occasione, si 
avverte che, per l'avvenire, saran
no adottati severi provvedimenti a 
carico dei responsabili della divul
gazione di notizie del genere che ri
sultino tendenziose e falsa >• 

La 
di 

richiesta 
amnistia 

all'esame 
del Governo 

La richiesta di amnistia che — 
a quanto ha informato la stampa — 
Umberto l i di Savoia ha rivolto al 
Piesidente del Consiglio, sarà di
scussa al prossimo Consiglio dei 
Ministri. 

Quesbj ci ha confermato il com
pagno Togliatti, Ministro di Grazia 
e Giustizia, da noi avvicinato. Ri
chiesto della sua opinione in pro
posito. egli si è limitato a ricordar
ci che l'emanazione delle leggi non 
dipende dalla volontà personale nò 
dal personale desiderio di chicches
sia, cioè non dipende nò da Um
berto II di $a v o " a nò dal Mini
stro di Gra/ia e Giustizia, ma uni
camente dal governo, che è l'unica 
autorità che ne abbia oggi la re
sponsabilità e il potere. 

La condanna di due generali jfi 
ai processo di Trieste 

TRIESTE, IH. — Il processo con
tro i dodici ufficiali imputati della 
consegna di Trieste ai tedeschi, si 
e concluso con nove assoluzioni. 
Solo il generale Espofcito e stato 
condannato a 30 anni, il generale 
Dacquino a 12 anni e il colonnello 
D'Amore a 15 anni di reclusione0 , 

L'ULTIMA PROVOCAZIONE 
Il compagno Scoccimarro ha 

pronunciato ieri sera da Radio 
Roma il seguente discorso: 
Con l'abdicazione del re si ini

zia l'ultimo atto del dramma poli
tico che agita l'Italia. Il vecchio re 
se ne è andato di sorpresa, senza 
preavviso alcuno: si potrebbe quasi 
dire che e fuggito. Non una parola 
egli ha-lasciato al «suo popolo», 
neanche come espressione di ram
marico per tutto il male che gli ha 
fatto. Non una parola egli ha ri
volto all'Italia, precipitata nell'abis
so per colpa sua. Egli lascia dietro 
di se pianto, lutti e misrrie senza 
fine, ma non un solo accento di uma
nità è uscito dalle sue labbra. Il 
vecchio colpevole se ne e andato con 
aria sdegnosa, senza nemmeno vol
gere uno sguardo al suo triste pas
sato, lasciandoci un documento no
tarile e la finzione di un » nuovo 
re •>. Se ne è andato alla vigilia del 
pronunciamento popolare, come chi 
tenie il giudizio del popolo. Se ne 
è andato compiendo un ultimo atto 

i slealtà, violando il patto e l'im
pegno stabilito fra. la Corona e il 
Goxcrno. E" l'ultima catti\a azione 
da lui compiuta ai danni dell'Italia 

Più di una volta, in questi due an
ni, fu richiesta al re l'abdicazione, 
quando ciò poteva ancora essere uti
le nell'interesse nazionale e poteva 
costituire uh servizio reso al Paese, 
ma il vecchio testardo sempre M* ri-

UN ATTO DI GIUSTIZIA VERSO 1 LAVORATORI A REDDITO FISSO 

Scoccimarro propone la riduzione 
delle imposte sui salari e stipendi 

- -v 

Esanzione dalla R*M. per i salari e gli stipendi inferiori a 96,000 lire 
Le . aliquote dell'imposta di R,M. ridotte al 3°\0 per gli operai, al. 

r 6°ló"ptt'glfriiiiffiegait^ sul reddito 'dimezzata-* 

La C.G.I.L. in favore degli statali e dei pensionali della Previdenza 
Nel corso della settimana si riu

nirà il Consiglio dei Ministri, il 
quale esaminerà tra l'altro due im
portanti provvedimenti, , proposti 
dal compagno Scoccimarro, Mini
stro delle Finanze. 

Questi provvedimenti sono diretti 
ad attenuare l'incidenza fiscale .del
ta ricchezza mobile categoria C.2 
che riguarda i redditi dei lavora
tori e particolarmente quelli degli 
operai e degli impiegati, nonché 
dell'imposta complementare sul red
dito. 

ti provvedimento Scoccimarro 
circa la ricchezza mobile propone 
di elevare il minimo di imponibile 
da 8000 a 34.GÙ0 lire. Dispone nel 
contempo che !a detrazione fissa sui 
redditi di tutti i contribuenti della 
categoria C2 attualmente stabilita a 
lire 6.000. sia elevata a lire 12.000. 
Praticamente perciò i redditi dei la
voratori sino a L. 96 000 in totale sa
ranno esclusi dall'imposta. 

II progetto Scoccimarro prevede 
inoltre la riduzione delle aliquote 
rispettivamente dal 4,08 al 3"/o per 

nunciare ai suoi diritti sulle colo
nie, dopo di che i quattro grandi 
potrebbero i f i s i d e r a r e con più 
calma la questione. Se entro un 
anno una soluzione non fos.se stata 
raggiunta. le colonie verrebbero af
fidate ?1 Consiglio deirONTU per le 
di^Tiiniftra^ioni fiduciarie.». 

Bevin ba detto a ;-ua volta che 
egli preferirebbe che. dopo la ri
nuncia dell'Italia, le colonie fosse
ro immediatamente affidate al-

TONU ed ha aggiunto di aver prò 
posto l'amministrazione fiduciaria 
della Cirenaica da parte della Gran 
Bretagna soltanto in risposta alla 
proposta russa e francese, in base 
alla quale tale amministrazione a-
vrebeb dovuto essere affidata al
l'Italia. A questo proposito Bevin 
ha nuovamente ricordato gli impe
gni della Gran Bretagna verso la 
popolazione della Cirenaica e dei 
Senus«i in particolare. 

LE NOSTRE COLONIE IN DISCUSSIONE A PARIGI 

Bevin non si rassegna 
•a rinunciare 
PARIGI. 13 — I quattro MinU 

stri degli Esteri si sono riuniti que
sta s-era in seduta non ufficiale 
nell'Ufficio del Ministro francese 
Bkiault, al Palazzo del Luisemj 
borgo. ' 

Neìla seduta di questo pomerjj?-
gio i Ministri hanno deferito • la 
questione delle riparazioni itaP^Tic 
ai loro 5t>?tltiiti perchè c^aminjfno 
]<Ì po->-ibili»a di trarre i cento f ì i -
lioni di dollari richiesti dalla uTus-
sia dalle quattro .- font i . prenD'ìte 
da Byrncs nella .riunione pifHre-
Jentc. i 

Nel corso dcl'e di-cus-ioni .juda 
mi xst'one di Trieste, il MinJ_tro 
M>\icMco Molotov ha dichiarato; --he 
ci-o"i«.rr, tener conto del ccjntn 
boto recato dalla Jugoslavi^ aUt 
\ ittoria. 

Di questo l'Unione Sovietiqa dc -
idcra che fi tenpa conto, cs^a non 

hi nessuna animosità controj l'Ita
lia. A questo proposito egli ha ri
cordato l'atteggiamepto eorj;iliantc 
ed an ic ! i e \o le da lui ••stolto m i 
riguardi delle colonie e cjla que
stione delle riparazioni. t t 
- Byrncs ha risposto di C-^ere di

sposto ad accettare la linea, trance 
*c che darebbe TriCite alTItalia e 
la parte meridionale dell'Istria alla 
JugOFlav.a. ritenendo ta'c -divisione 
•jiu«ta dal punto di visiti etnico 
Anche il Ministro Br i tacr ico Be 
vin si è dichiarato in l ince di mas
sima in fa\oro della lijiea fran
cese. 

Le discussioni relative alle co
lonie italiane *i sono accentrate og
gi sulla questione della iydipende.-.. 
/a della Libia. Byrnes, appoggiato 
da Molotov, aveva proposto neìla 
seduta di sabato che. dojpo un cer
to periodo — dieci ann i — di '.m-
ministrazione fiduciari/R da parte 
dell'Italia, alla Libia fbase conces
sa l'indipendenza. Bid^alt si è og
gi decisamente opposte» a che v e n 
ga fissato alcun l imi le di tempo 
per tale amministrazione. Byrnes 
ha allora proposto chi-, nel trattato 
di pace, l'Italia debbjt soltanto ri 

gli operai, e dall'8,16 al 6«'0 per gli 
impiegati Ad evitare che anche 
un piccolo aumento del reddito dei 
lavoratori al di sopra delle lire 
96.000 venga assorbito complet i -
mente dall'imposta, il progetto di
spone una saggia gradualità di ap
plicazione per evitare ingiuste spe
requazioni. • - -—-. 

Le misure Scoccimarro che ap
parentemente importano una mi
nore entrata per lo Stato, di circa 
3 miliardi, in realtà assicureranno 
un gettito maggiore in quanto evi
teranno le evasioni fiscali eliminan
do la più grave ingiustizia tributa
ria che attualmente si lamenti. Si 
eviteranno sopratutto le evasioni 
fiscali oggi frequenti nelle piccole 
aziende a causa della tassazione ec
cessiva nei confronti dei redditi di 
lavoro. Com'è noto, i minimi im
ponibili attualmente vigenti sono 
stati stabiliti quando i salari e gli 
stipendi erano nominalmente rap
presentati in cifre molto basse. Ora 
che col deprezzamento della mo
neta i salari e gli stipendi sono 
nominalmente rappresentati da ci
fre notevolmente superiori l'impo
sta viene a colpire anche quei red
diti di lavoro che invece andreb
bero esentati. In tal modo i lavo
ratori pagano oggi l'imposta non 
già sulla quota di guadagno da de
stinarsi a consumi non irfdispensa-
bili od anche voluttuari, ma sono 
tassati sulla quota strettamente ne
cessaria per provvedere al sosten
tamento personale e familiare. 

Nella relazione al Consiglio dei 
Ministri il comoagno Scoccimarro 
ha riaffermato il principio secondo 
cui i tributi debbono limitarsi a 
colpire quel tanto che eccede il sod-
IHfacimcnto dei biscgni fondamen
tali. 

A questo principio democratico 
di giustizia tributaria è anche ispi
rato l'altro progetto del compagno 
Scoccimarro per l'attenuazione del
l'imposta complementare sul red
dito. Tale provvedimento porta il 

minimo imponibile, attualmente di 
12.000 a lire 60.000 e prevede una 
riduzione delle aliquote a! di sotto 
della metà per i redditi dei lavo
ratori e a poco più della metà per 
le altre categorie di contribuenti. 

L'interessamento della C.G.I.l. 
per gli stafali e per i pensionati 

Nuove pressioni sono state fat
te dalla C.G.I.L. per la soluzione-
dei problema dei pensionati della 
Previdenza Sociale. A questo pro
posito il Ministro Barbareschi ha 
assicurato che il decreto a favore 
dell'aumento delle pensioni sarà 
presentato al prossimo Consiglio dei 
Ministri. 

* Il Segretario della CGIL Lizza-
dri, ha fatto notare al Ministro che 
anche con tale aumento le pensioni 
di questi vecchi lavoratori rimango
no insufficienti. Il Ministro Barba
reschi, accogliendo le richieste del 
Segretario confederale presenterà 
un decreto che prevede un contri
buto integrativo dello Stato per le 
pensioni della Previdenza Sociale. 

Il compagno Lizzadri ha anche 
accompagnato una rappresentanza 
della Federazione Statale che ha 
prospettato al -Ministro del Tesoro 
i seguenti problemi: 

1) Revisione dei criteri per l'ap
plicazione delle indennità di caro
vita; 2) misura del compenso d d 
lavoro straordinario; 3) indennità 
per centri sinistrati. 

fiutò con pervicace ostinazione, l'et 
lui, l'interesse della sua Casta stava 
ben al di sopra dell'interesse del , 
Paese. Oggi che quell'atto può solo 
recare danno, gettando l'Italia allo 
sbaraglio di una crisi, di conseguen
ze imprevedibili, proprio alla vigilia 
del Referendum, all'improvviso egli 
abdica e parte, senza preannuncio ed 
intesa alcuna, sdegnando persino di 
comunicare al Governo i motivi del
la sua decisione. Atto grave, di cui 
il nuovo re porta anch' i lo tutta la 
responsabilità per averlo accettato e 
confermato. Atto insidio»), che na
sconde una pericolosa manovra con
tro la volontà popolare. Il popolo 
l'ha intuito ed è immediatamente bal
lato in piceli, in atteggiamento di vi
gile e sospettosa attesa. Esso tiene lo 
sguardo fi<so sul Quirinale: guai un 
gesto falso. Il dramma potrebbe mu-
taisi in lunedia. 

La saggezza politica ha consigliato 
di minimizzare l'avvenimento. E sta 
bene. Ma non bisogna nascondere al 
popolo la realtà della situazione ed 
i pericoli che essa comporta: tradi
remmo la fiducia della grande mag
gioranza degli italiani, che nei Par
titi popolari hanno riposto la loro 
speranza. Con l'avvenuta abdicazio
ne e l'as<un/ionc al trono di Um
berto II, può esservi stata l'intenzio
ne di liberare la monarchia dalle pe
santi responsabilità della complicità 
col fascismo e della catastrofe nazio
nale. Vana illusione! Chi ha eredi
tato la corona ne ha ereditato pure 
tutte le colpe e responsabilità, anche 
perchè Umberto II ne è stato parte
cipe. Ma non è ciò che più conta. 
Più grave è che con quell'atto si e 
offerto alle forze reazionarie e fasci
ste la possibilità e il modo di p io -
vocare un mutamento della situazio
ne politica, e conseguentemente di 
evitare o rinviare la consultazione 
popolare. Certa stampa reazionaria, 
nell'inconsulto entusiasmo del primo 
momento, ha smasche/ato troppo 
presto le sue batterie rivelando le 
occulte intenzioni di taluni ambien
ti monarchici. La energica reazione 
nopolarc ha imposto un colpo d'ar
resto. Bisogna però vigilare e stare 
all'erta. L'ultimo gesto del vecchio 
re è stato un grande « atto di pro-
«•ocazionc », che fa parte di un più 
vasto piano delle forze reazionarie. 
Ma fino a quando il "popolo sarà ca
pace di reagire come ha reagito nei 
giorni scorsi, tutti i piani reaziona
ri sono destinati al fallimento. Ed è 
bene che sia così nell'interesse del 
Paese, poiché è necessario uscire al 
più presto da quello stato di incer
tezza e provvisorietà che da trop
po lungo tempo paralizza il Gover
no nella soluzione dei più urgenti 
problemi della ricostruzione naziona
le. Ogni ulteriore ritardo potrebbe 
esporci al pericolo della più grave 
crisi che mai si *ia abbattuta sul po
polo italiano. 

Da due anni le forze democrati
che operano con paziente e tenace 
lavoro per condurre il popolo nel
l'ordine e nella legalità alla Costi
tuente. Tutto si è subordinato a que
sta suprema esigenza. Le forze rea
zionarie hanno invece operato in sen-

MAURO SCOCCIMARRO 
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TOGLIATTI PARLA A 60.000 PALERMITANI 

L'Italia etere riparare 
ai forti fatti alla Sicilia 

PALERMO.. 13 — Di fronte ad 
una fèlla di bO.OOO persone il com
pagno Palmiro Togliatti ha parlato 
domenica a Palermo. C'era un 
grande interesse per la prima vi
sita che il Segretario generale del 
Partito Comunista faceva all'isola 
Siciliana; l'interesfc di conoscere 
da Vicino Togliatti, l'interesse so
prattutto di sentire da lui impostali 
i problemi particolari della Sicilia. 

Monarchici e fascisti hanno inu
tilmente tentato all'inizio del di
scorso di distrarre l'attenzione de
sìi ascoltatori, hanno inutilmente 
tentato di pro\ocare ai limiti della 
grande folla compatta, incidenti. La 
folla ha respinto i provocatori; I; 

I SAVOIA. "INCOSTITUZIONALI.. NON HANNO BUONA STAMPA IN IXOMLTKRKA 

Secondo il corrispondente del "Manchester Guardian,, 
l'abdicazione è stata un alto di disprezzo verso il popolo e il governo 

Bisogna approvare l'articolo di Togliatti, scrive il giornalista inglese 
II corrispondente del •• Manche

ster Guardian - da Roma, auto
revole organo liberale conserva
tore inglese ha così commentato 
l'abdicazione di Vittorio Emanue
le III: 
f;i questo momento circa cin

quemila romani sfanno srrnfolan-
do freneticamente bandiere e 
fazzoletti in piazza del Quiri
nale -mentre il - re » UmberTo li 
si e affacciato cinque volte al bal
cone sorridendo e salutando la fol
le. La polin'a ha dichiarato che era 
stata avvertita di una corttro-din.o-
itra;ione dei partiti Repubblicani, 
ma fino ad ora :ion ri e stato nulla, 

La decisione del re Vittorio Ema
nuele di andare in esilio e la sua 
partenra, avvenuta ieri sera, dcl-
l'Itulia, per ora non ha portato 
nessun mutamento importante. 

«Come in Grecia questo ha mostra
to la dtucrsirtfà che ri e frn l*at 
tepoiamento conitintsta • rerso la 
monarchia e la concezione che ha 
di essa VE-uropa occidentale. S e 

condo i comunisti quando il re e 
assente il Reggente (in Grecia) o 
il Luogotenerte (m Italia) è il Reg
gente o Luogotenente del - Regno » 
e non del - Re -. Tanto tn Grecia 
che in Italia i monarchici credono 
che i re abbiano la facoltà di tra~ 
sferire le loro prerogative regali 
ai loro credi diretti indipendente
mente da quanto ne pensi il po
polo. Scssuna decisione poteva es
teri presa con minor consultazioni 
con il Qoctrno di quella presa da 
Vittorio Emanuele; ma invece ne 
ara stata a r r e n i l a la Commissione 
Alleala, quasi a dispregio del go
verno italiano. Questo e stato uno 
dei lati meno simpatici di tutto 
l'affare. A Napoli a salutare il re 
vi era l \4mmiraglio Stonc, come 
capo della Commissione Alleata. 
ma non vi era nessun rappresen
tante del governo ifaltano; la scor
sa notte, a mezzanotte, risponden
do a una telefonata, il Vicepresi
dente iVcnui ha dichiarato che né 
allora v.c prima il governo italiano 

arerà arufo nessuna comunicazio
ne dalla casa reale. La stessa sera, 
un poco prima, il Marchese della 
Torretta, presidente del Senato il 
quale secondo la costituzione ita' 
liana è incaricato di seguire diret
tamente tutti i mutamenti costitu
zionali, rispondendo a una doman
da postagli, ha detto che non sa
peva nulla dell'abdicazione e del 
proposito di partenza del re ed ha 
inoltre aggiunto che personalmen
te non la riteneva probabile. In 
considerazione di tutto questo si e 
indotti ad approvare la prima fase 
dell'articolo di fondo di Togliatti 
apparso sull'Unità di questa matti
na in cut dice: ~ Le voci di una 
abdicazione di Vittorio Emanue
le IH, maturate attraverso una 
campsyna di agenzie americane 
(anche in questo i Savoia hanno 
perso ogni fisonomia nazHonale), si 
sono rcal'rcafe .. Togliatti usa ter
mini molto forti quaiiftcanao Ut 
partenza del re; *... t'ultima f«\7o-
uia di una casa regnante • d» /edi -

fraghi, di una casa regnante che 
dimostra ad ogni passo di man
care di quella buona fede costitu
zionale che e essenziale per chi 
deve regnare non come re assoluto, 
ma con una costituzione e rispet
tando la volontà sovrana del po
polo ~. 

l'i! portavoce deU'Anibasciafa 
britannica ni» ha detto oggi che tec
nicamente con la sua abaicazione 
e partenza e con il trasferimento 
delle sue prerogative al figlio il re 
ha violato le condizioni dell'armi
stizio, ma che già due mesi fa gli 
.Alleati arcrano deciso di concede
re al governo italiano piena liber
tà d'azione in questo campo, quan
do accettarono il programma del 
garcrno di indire un referendum 
contemporaneamente alle elezioni. 

Secondo una voce che corre le 
riserve finanziarie che Vittorio 
Emanuele ha in Inghilterra sareb
bero. state scongelate appositamen
te perthè possa sostenere le spese 
del su* mantenimento in Egitto, 

ha costretti a tacere e a ritirarci. 
Palmiro Togliatti ha preso la 

parola presentato dal compagno Li 
Causi. Dopo aver esposto il pro
gramma del P.C.I. egli ha esami
nato in particolare interrotto da 
grandi applausi, via \ l a sempre più 
caldi ed entusiastici, il problema si
ciliano. «L'origine della stona del 
popolo siciliano — egli na detto — 
consiste proprio in questo: che il 
popolo siciliano è stato sempre, 
mentre lottava per i propri interes
si materiali, fiero difensore della 
propria libertà. Per questo esso ha 
sempre cercato di arrivare a con
cludere un patto speciale con quel
li che erano i suoi governanti, pat
to il quale garantisse in modo par
ticolare la libertà del popolo sici
liano, la libertà della Sicilia; per 
questo la Sicilia è diventata ed è. 
nella nazione italiana unita, qual
che cosa che noi non possiamo non 
riconoscere come una entità parti
colare la quale deve essere di dirit
to e non soltanto di fatto ricono
sciuta nell'ordinamento di uno Sta
to democratico. Ma vi ò un aspetto 
economico del problema siciliano 
davanti al quale sarebbe assurdo 
che uomini politici delle altre re
gioni chiudessero gli occhi. • 

Se è vero che il popolo sempre 
ha saputo lottare per la propria 
liberta è vero d'altra parte che nel
l'organizzazione stessa lolla vita 
economica del Paese sono stati ar
recati alla Sicilia dei torti prò 
fondi di cui portano le conseguen
t e e soffrono tutte le classi lavora
trici dell'isola. Questi torti non pos
sono essere riparati se non dandu 
alla Sicilia nell'organizzazione del 
lo Stato italiano un posto d i \erso 
da quello che essa ha avuto finora 
Togliatti ha proseguito: «Siamo con
tro la tendenza a separare la Sicilia 
dallo Stato italiano. Noi siamo con
tro la tendenza separatista per due 
motivi essenziali: uno che riguarda 
tutta l'Italia e l'Uro che riguarda M 
Sicilia in particolare. II motivo che 
riguarda tutta l'Italia è queslo. che 
se anche si poteva ammettere tanti 
anni or sono una soluzione differen 
te del problema siciliano da quello 
che venne da»a nel 1B60-61. l'orga
nizzazione d-;ìla regione siciliana 
come Stato indipendente e la su« 

federazione con altre regioni d'I
talia organizzate secondo lo stesso 
principio non è ammissibile nel m o 
mento at'uals, ammenoché non si 
voglia arrecare un mortale danno a 
tutta l'Italia come Stato indipen
dente e unitario. Noi oggi dobbiamo 
essere tutti uniti per riconoscere 
che l'unità d'Italia, l'unità politica 
e morale del popolo italiano come 
Stato indipenJsnte è un bene al 
quale non abbiamo il diritto di ri
nunciare. ne può una regione 6in-
go'a condurci in modo tale da met
tere in psricjlo per tutti gli italia
ni l'esistenza di questo bene supre
mo. Il secondo argomento credo sia 
inche più efficace di questo bene 
supremo. II secondo argomento cre
do sia anche più efficace in quanto 
discende da considerazioni esclusive 
dell'interesse siciliano. Noi siamo 
contrari alla separazione perchè 
riteniamo che la Sicilia separata 
dall'Italia non sarebbe in gr ido di 
riparare ad alcuno dei torti che te 
sono stati fatti, ma cadrebbe in una 
situazione peggiore di quella nella 
quale si è trovata finora Immagi
nate in queMo Mediterraneo, arena 
di competizioni fra 1 colossi dello 
imperialismo mondiale, questo pic
colo stato di 5 milioni di abitanti! 
Come pensate voi che trovereste la 
forza di resistere alla pressione di 
questi colo35Ì?. Dov'è dunque- la so 
luzione? Noi abbiamo il dovere di 
cercarla insieme a voi, insieme i l 
popolo siciliano. E Togliatti parla 
quindi del piano di autonomia ela
borato dallo consulta siciliana e 
particolarmente dal compagno Li 
Causi ed aggiunge che il partito co_ 
munista panano appoggerà la solu
zione di questo progetto al Governo. 

Togliatti conclude il suo discorso 
illustrando come solamente la re-* 
pubblica possa garantire alla Sicilia 
e al popolo italiano le nuove liber
tà democratiche: repubblica che non 
sarà ne di Ncnni o di De Gasperi 
o di Togliatti ma sarà la repubbli
ca di tutti gli italiani dalie Alpi al 
canale di Sicilia. 

L'impressione destata dalle paro
le del Segretario del P. C I. è *tar 
ta grande. I monarchici hanno ten
tato di organizzare subito dopo un 
loro comizio, ma il t enut lvo e mi
seramente fallito, 
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